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Se c’è una forza che può smuovere la Terra, questa 
è l’entusiasmo. En theos in greco, ovvero «invaso da forza 
divina interiore». Coltivo ogni giorno la forza spirituale 
dell’entusiasmo , che fa vibrare tu�a la creazione. 
È una connessione che accorda l’uomo e la natura, 
facendole suonare all’unisono. 

UNO 
IN TUTTI, 
TUTTI 
IN UNO3

Terra, acqua, aria, cielo, sole, cosmo. Facciamo parte di un 
organismo agricolo vivente  che dai lieviti del pane alle 
polveri stellari segue un equilibrio interiore e dona spazio, 
vita e coscienza a tu�o l’esistente. La di�erenza ra�orza
 e dà armonia alla vita. Noi siamo parte dell’organismo agricolo 
e l’organismo agricolo è parte di noi.

Allo stesso modo, noi siamo parte dell’universo e l’universo 
è parte di noi. Quando agiamo nel bene per noi stessi 
e per il tu�o  siamo in accordo con l’universo. 

Alcune sono ciarliere, altre riservate. Certe piante prediligono 
la compagnia, altre ancora pretendono la solitudine. 
Le piante parlano, comunicano, hanno scambi di vibrazioni 
ed energie anche a distanze inimmaginabili. Costituiscono 
una grande rete neurale insieme a tu�i gli esseri viventi. 
Ricordiamolo quando ci interfacciamo con uno di essi. 

LE PIANTE 
PARLANO 6

Chi è in grado di immaginare sa creare, perché se non riesci a 
immaginare qualcosa non lo farai mai. Mi sono messo in ascolto 
dell’organismo agricolo di cui facevo parte e l’ho pensato in modo 
diverso, capace di ada�arsi ai continui mutamenti della vita, del 
clima, delle stagioni. Questo è l’equilibrio biodinamico che seguo : 
ho abbandonato la rigidità per coltivare la prontezza al cambiamento.

IMMAGINARE 
PER CREARE,
ESSERE DINAMICI 
PER EVOLVERE 7

BENVENUTI NEL MIO ANGOLO 
DI COSCIENZA

HO 
IMPARATO 
A DISIMPARARE

Ho imparato che ci hanno 
insegnato male, e qualche volta 
abbiamo avuto ca�ivi maestri. 

Ho imparato che certe cose 
vanno abbandonate per 
conquistarne altre di più 
preziose. Studiare non serve, 
serve capire. 

Ho imparato a disimparare 
ciò che mi è stato imposto 
come verità, per cercare meno 
certezze, ma più gioia empirica 
e sperimentale. 

Ho imparato che la 
biodinamica non è un 
dogma, ma è consapevolezza. 
E la consapevolezza è una 
disciplina che ci insegna a 
imparare dai nostri errori, 
cambiando paradigma.
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MENO 
COMPETIZIONE, 
PIÙ COMPRENSIONE
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Ciò che è diverso va estirpato? La diversità non è solo 
competizione, ma anche simbiosi, mutualismo e complicità. 
La natura è armonia, in cui ogni cosa ha il suo posto ed è 
compensata dal suo opposto e contrario. Meno competizione, 
più comprensione: l’equilibrio è un via�gio verso la 
consapevolezza.

VINO: 
IT’S A KIND 
OF MAGIC 9

A chi mi chiede: «Cos’è il vino?», rispondo sempre: 
«Il vino è magia ». È un dolce incantesimo che, assieme alle 
bo�iglie, “stappa le persone” e le predispone all’ascolto. 
Il vino è un mezzo per arrivare al cuore, per raccontare gli sforzi, 
le conquiste e la bellezza della �loso�a biodinamica  che ho 
scelto per Lirano: il mio personale modo di celebrare la natura, 
la creatività e la vita.  

BAROLO

Azienda Agricola Rive�o dal 1902
via Roddino, 17 

12050 Serralunga d'Alba (CN)

Cantina in località Lirano, 2 
12050 Sinio (CN)

www.rive�o.it

8 Lirano , Briccolina , 
San Rocco: avrei potuto 
«possedere» i miei 
vigneti, invece ho scelto 
di ascoltarli. E loro mi 
hanno de�o di voler 
diventare come giardini. 
I �lari hanno chiesto 
di allargare la loro 
famiglia, condividendo 
lo spazio con essenze 
e leguminose. 

I tralci si sono o�erti 
di portare le farfalle. 
E i pampini hanno 
su�gerito di piantare
 gli alberi, perché 
tornassero gli uccelli. 
Ho ascoltato ciò che 
chiedevano le vigne 
e ho deciso di realizzarlo. 

I VIGNETI 
NON SI POSSIEDONO, 
SI CUSTODISCONO 

BAROLO

Amo i sogni, i voli pindarici, le chimere. 
Ma ancora di più amo il risveglio, vivere la 
mia essenza, ho capito che posso creare la 
realtà che vivo cominciando a crederci: 
sono ciò che penso, che sento e agisco.

Leonardo Da Vinci 

le cose disunite s’uniranno e riceveranno in sé tal virtù 
che renderanno la persa memoria alli omini.

SEI CIÒ 
CHE PENSI, 
TI SENTI 
E AGISCI

MONOCOLTURA 
CHE NOIA
La monocoltura impoverisce la vitalità dei terreni, favorisce la 
di�usione di mala�ie endemiche, riduce la biodiversità, la �ora e la 
fauna autoctone, tanto a livello macroscopico quanto microbiologico. 
La monocoltura crea disarmonia all’interno dei nostri 
ecosistemi , che sono esseri viventi complessi. Sopra�u�o, 
è dannatamente noiosa.
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